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Ecco un piccolo test per verificare con quanta attenzione hai letto il sesto capitolo.     

Le domande hanno a che fare con dettagli sparsi qua e là. Vediamo quanti ne riesci a ricordare.  

Confronta in classe le tue risposte con quelle corrette. In corrispondenza di ogni risposta corretta, segna una “x” nella 

casella nella colonna “check”. Infine, somma i punti delle risposte contrassegnate con la “x” e verifica le tue competenze 

di lettura! 
 

Domanda   Risposta Punti Check 

1. Che forma ha l’enorme pietra che, illuminandosi, 
attira l’attenzione dei Custodi? 

 
5 

2. In quale lingua è scritta la frase incisa ai suoi piedi?  
5 

3. Di che colore è la polvere che scende al suo interno?  
5 

4. Perché Victoria è certa che nessuno morirà, nel 
corso dell’avventura che stanno per intraprendere? 

 
5 

5. Cosa si nasconde in ciascuno dei sette luoghi sacri 
da cui provengono i Custodi? 

 
5 

6. Da cosa Victoria intuisce che la prima chiave vada 
cercata nella Sacra di San Michele? 

 
5 

7. Cosa attira l’attenzione di Victoria e la induce ad 
avvicinarsi al piccolo lago? 

 
5 

8. Chi tra i Custodi è il primo a rompere il silenzio?  
5 

9. Quanto tempo hanno i Custodi per ritrovare la 
prima Chiave, secondo Jimmy? 

 
5 

10. Chi si nasconde dietro la cascata?  
5 

 
Totale 

 
 

 

 

 

 

 

 

Se hai totalizzato… 

- Meno di 15 punti… sei cintura bianca di lettura!  

Hai dedicato poca attenzione alla lettura di questo capitolo. Non significa che tu non abbia seguito la trama della storia, magari 

hai letto molto velocemente proprio per l’impazienza di sapere come va a finire. Fatto sta che ti sono sfuggiti diversi dettagli. 

Peccato, perché alcuni di quei particolari, apparentemente superflui, potrebbero rivelarsi importanti nei capitoli successivi. Se 

hai tempo, prima di passare al successivo, rileggi il capitolo con attenzione.  

- Tra 20 e 40 punti… sei cintura blu di lettura! 

Hai colto il senso del racconto e hai individuato anche molti dei dettagli utili a comprendere meglio i personaggi ed il contesto in 

cui sono inseriti. Questo ti aiuterà nella lettura dei capitoli successivi. 

- Oltre 40 punti… sei cintura nera di lettura! 

Complimenti!  Non ti sfugge proprio nulla! Se manterrai questo livello di concentrazione nella lettura dei capitoli successivi, 

potresti persino arrivare a decifrare alcuni misteri prima degli stessi protagonisti! 

 

 



 

Scheda Lettura - Capitolo 06    2 

El
ab

o
ra

zi
o

n
e

 s
ch

ed
a:

 M
ile

n
a 

K
ec

ke
r 

   
  -

   
 S

u
p

e
rv

is
io

n
e

: I
sti

tu
to

 C
o

m
p

re
n

si
vo

 P
es

ca
ra

 8
 –

 G
ru

p
p

o
 d

i l
av

o
ro

 d
e

l D
ip

ar
ti

m
en

to
 d

i L
ett

er
e 

– 
Sc

u
o

la
 s

ec
o

n
d

ar
ia

 d
i I

 g
ra

d
o

 “
D

. T
in

o
zz

i”
 

 

La grande clessidra in pietra lascia i Custodi senza parole. Sembra di alabastro ed è illuminata dall’interno. Sulla 

sua base è incisa una scritta in greco antico, sopra di essa vi è un cerchio composto da mensole di varia forma e 

grandezza. Ciascuna mensola è identificata da un numero romano. Quella indicata con il numero uno è la mensola 

destinata ad ospitare la pietra lasciata a Victoria da suo nonno. 
 

Qualche cenno sui numeri romani… 

I romani utilizzavano un sistema di numerazione diverso da quello arabo, che invece utilizziamo oggi.  

Ti sarà già capitato di vederli, perché  vengono spesso utilizzati per indicare numeri ordinali (primo, secondo, 

eccetera…), ad esempio per la numerazione dei capitoli di un libro (ma non in quello dei Custodi…!) 

I numeri romani sono rappresentati da simboli e seguono il principio additivo: ciascun simbolo ha un valore, e la 

somma dei simboli indica il numero che rappresentano. 

 

Ad esempio: 

   I = uno                 V = cinque        ->     VII = sette (5+1+1) 

 

Due sono le regole fondamentali da conoscere: 

a. Un simbolo con valore inferiore a quello che lo segue, va sottratto a questo 

Esempio: IV = quattro  

 Spiegazione: uno da sottrarre a cinque, perché più piccolo del valore del simbolo V che lo segue.  

b. Uno stesso simbolo può ripetersi di fila massimo 3 volte nello stesso numero. 

Esempio: VIII = otto (5+1+1+1). Per il 9, poiché il simbolo I non può ripetersi per più di tre volte, invece che 

aggiungere al cinque quattro volte uno, si detrae 1 dal valore del simbolo X, che sta per dieci.  Quindi 9 si 

scriverà IX, ossia uno da sottrarre al dieci. 
 

Questi sono i simboli che consentono di scrivere in numeri romani fio a 3999: 

I = uno  V = cinque  X = dieci 

L = cinquanta C = cento  D = cinquecento M = mille 

Combinando questi numeri in modo diverso, otterrai cifre diverse… 

            Ad esempio: 

                55 = LV (50 + 5)      78 = LXXVIII (50 +10+10 +5+1+1+1)          

                2129= MMCXXIX (1000+1000+100+10+10, uno da sottrarre a dieci, ad indicare il 9)        
 

Tutto chiaro? Vediamo… 

Prova a scrivere in numeri romani le seguenti cifre: 
 In Numeri arabi… … e in numeri romani 
Il numero dei tuoi anni   

Il tuo anno di nascita   

L’anno in cui ci troviamo   

Quanti sono i Custodi delle Alleanze?   

Eccoti qualche bella cifra da “tradurre in numeri romani! 

 3525        

 1237       MCCXXXIIV 

 924       CMXXIV 
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Andrea cacciò da una tasca il suo cellulare e scattò alcune foto alla maestosa pietra che si stagliava davanti ai 

loro occhi.  

«No, non è possibile!» esclamò guardando lo schermo del telefono. «Le foto sono tutte nere! E il video, oltre 

che scuro, è pure muto! Non mi crederà nessuno se non riporto con me almeno un filmato o qualche foto!» 

aggiunse, frustrato.  

«Ma il tuo conduttore non ti ha spiegato che sei tenuto a mantenere il segreto su questa storia? Pensavi 

davvero che fosse possibile uscire da qui con delle foto, e magari anche pubblicarle sui social?» chiese Marie 

ad Andrea con tono ironico nella voce. 

 

Fotografare è oggi un’abitudine diffusa: la fotografia digitale, infatti, consente di scattare foto a costo zero. 

Basta avere a portata di mano un telefono cellulare o una macchina fotografica digitale e il gioco è fatto.  

Un tempo, però, non era così: le foto venivano scattate con macchine fotografiche dotate di un rullino che 

andava poi trattato chimicamente per trasferire le immagini su carta.  

Una foto aveva un suo costo e gli scatti fotografici venivano centellinati, sicuramente più di quanto non si  

faccia oggi. 

a. Racconta, in un breve testo, il tuo modo di vivere la fotografia: scatti molte foto? Cosa fotografi più di 

frequente? Cosa ami fotografare? 

b. Hai una foto a cui tieni particolarmente? Se sì, descrivila e racconta perché è così importante. 

 

 

In questo capitolo si racconta dell’incontro di Victoria ed Alexandra con gli altri sei Custodi delle Alleanze. La 

Congrega dei Custodi è al completo! Cerchiamo di fare ordine… Prova ad indicare, in corrispondenza di 

ciascun luogo di provenienza ,il nome del Custode: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


